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Oggetto: Proposta di legge “Interventi a sostegno dell’editoria libraria e dell’informazionelocale” Reg.Gen. n.190

Ad iniziativa dei Consiglieri Lonardo e (le Flaviis.
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IL PRESIDENTE

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:

VI Commissione Consiliare Permanente per l’esame.III e Il Commissione Consiliare Permanente per il parere.

Le stesse si esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento

Napoli,
u. r trt. .•jti 1L PR1IDENTF
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Qonsiglio .Regionaie della campania.
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

JX TEG[SJÀTTJRÀ

PROPOSTA DI LEGGE

“Interventi a sostegno dell ‘editoria libraria e dell ‘informazione locale”

Ad iniziativa dei Consiglieri Lonardo e de Flaviis.

(Registro Generale numero 19Q)
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Gonsiqlio Regionale della Gampania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea
R&azione iflustrativa

La Regione intende, con questa legge, tutelare e promuovere Fattività produttivalegata al mondo del l’editoria campana e del! ‘informazione locale, salvaguardare evalorizzare il natrimonio storico e culturale della Campania. attraverso la di ttusionccapillare delle opere rappresentative del terrttorio e la loro promozione. La propostadi legge riguarda sia la concessione di contributi per l’editoria libraria locale siainterventi per la piccola editoria, nonché fòrme di contribuzione per la gestione diemeroteche locali, inseriti all’interno di un piano programmatico. In sostanza, laregione intende sostenere, promuovere e valorizzare lo sviluppo sul proprio territoriodella piccola imprenditoria editoriale, vista come componente del patrimonioculturale e linguistico campano e strumento della diffusione delle conoscenze edell’informazione. La proposta di legge si compone di due parti, la prima dedicataagli aiuti rivolti alla piccola editoria, la seconda finalizzata a sostenere la stampa diinformazione periodica locale e la gestione delle emeroteche locali.Per quanto riguarda l’editoria, destinatari degli interventi messi a punto dallaCampania sono i piccoli editori. Rientrano in questa categoria gli editori, nonappartenenti ad un grande gruppo editoriale, iscritti nel registro delle imprese cheabbiano prodotto e distribuito almeno cinque titoli e non più di cinquecento, la cuicasa editrice abbia sede legale in un comune campano.
La regione interviene mediante:

• Erogazione di contributi in conto interessi per consentire l’accesso a mutui bancari atasso agevolato a sostegno di investimenti per la ristrutturazione aziendale el’ammodernamento tecnologico;

• Promozione delle opere tese alla scoperta e valorizzazione di autori campani ed allavalorizzazione della cultura campana;

• Incentivazione alla diffusione capillare delle opere editoriali nell’intero territorioregionale;

• Erogazione di incentivi per la diffusione delle opere al di fuori del territorioregionale;

• Sostegno alle aziende editrici con sede in Campania che producono rivisteperiodiche finalizzate alla valorizzazione ditemi culturali, sociali ed economici dellaregione;
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Gonsiqlio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale dei Consiglio

Sereizio Assemblea

• erogazione di contributi per la realizzazione di programmi di invitoafla lettura;

• erogazione di contributi per la traduzione di opere di autori campani;

• acquisto da parte della regione di copie prodotte da autori campani;

• cura di un catalogo on-line di tutte le opere campane;

• promozione di accordi e convenzioni per realizzare sedi di promozione ecommercializzazione;

• sostegno alla realizzazione di mostre culturali anche al di fuori della regione.

La regione, inoltre, può pubblicare direttamente opere o collane editoriali diparticolare valore che abbiano sufficienti spazi di mercato. La diffusione di questitesti è promossa nelle scuole medie superiori e inferiori.
Per quanto riguarda la stampa di informazione periodica locale, sono beneficiari dellemisure aziende, cooperative e associazioni editoriali con sede legale e attivitàproduttiva in Campania, che editano periodici, finalizzate all’informazione locale ealla valorizzazione dei temi riguardanti la realtà campana. La regione interviene conerogazione di contributi a titolo differenziato.
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Consiqlio Reqionale della Qampaola
Settore Segreteri.a Generale dei Consiglio

Scri’izio 4sseinblea

Capo i * Disposizioni generali

Art.1

(Finalità)

1. La Regione, nel quadro degli obiettivi di promozione culturale, scientifica, sociale edeconomica della collettività campana, nel rispetto delle norme comunitarie e statali inmateria, sostiene, promuove e valorizza lo sviluppo sul proprio territorio della piccolaimprenditoria editoriale, quale componente del patrimonio culturale e linguistico regionale,strumento della diffusione delle conoscenze e dell’informazione ed elemento del sistemadelle piccole e medie imprese campane.

2. La Regione riconosce e sostiene il ruolo delle forme associative degli editori campani.

3. La Regione favorisce l’abbattimento delle barriere all’accesso ai mezzi di informazione edi divulgazione della cultura ai disabili sensoriali.
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consiglio Regionale della Qampania
Seuore Segreteria Generale dei Consiglio

Senizio Assemblea

Capo Il - Editoria campana

Art.2

(Destinatari)

1. Gli interventi previsti dalla presente legge sono destinati ai piccoli editori.

2. Per piccolo editore si intende l’editore:

a) che sia iscritto nel registro delle imprese della Regione Campania da almeno due anni eche abbia prodotto e distribuito, anche al di fuori del territorio regionale, almeno cinquetitoli e non più di cinquecento;

b) la cui casa editrice abbia sede legale ed attività produttiva in un comune dellaCampania;

c) che sia un editore indipendente, non appartenente ad un grande gruppo editoriale.
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Art.3
(Inteiventi a sostegno dell’editoria)

1. Per il conseguimento delle finalità previste dall’articolo 1, la Regione attua i seguenti
interventi:

a) erogazione di contributi in conto interessi per consentire l’accesso a mutui bancari a
tasso agevolato a sostegno di investimenti per la ristrutturazione aziendale e
l’ammodernamento tecnologico;

b) incentivazione alla diffusione capillare delle opere editoriali nell’intero territorio
regionale;

c) erogazione di incentivi per il potenziamento della distribuzione al di fuori del territorio
regionale delle opere edite in Campania;

d) promozione delle opere tese alla scoperta e promozione di autori campani ed alla
valorizzazione della cultura campana, della storia, della tradizione, della politica,
dell’economia, dello sport, della società civile e religiosa, della narrativa, della poesia e
dell’arte;

e) sostegno alle aziende editrici con sede in Campania che producono riviste
periodiche monografiche prevalentemente finalizzate alla valorizzazione ditemi culturali,
sociali ed economici della Regione;

f) erogazione di contributi per la realizzazione di programmi per a diffusione della
lettura dell’editoria libraria;

g) erogazione di contributi per la traduzione in lingua straniera di testi pubblicati daglieditori campani;

h) acquisto da parte della Regione, in quantitativo tale da coprire non oltre il 40 percento del costo globale di edizione dell’opera, di copie di opere editoriali prodotte, anche ineventuale coedizione, da editori campani;

i) cura del catalogo on-line di tutte le pubblicazioni edite dagli editori campani, almeno
con scadenza biennale;

I) promozione e sostegno di accordi, convenzioni ed altre intese tra piccoli editori, entilocali, consorzi, aziende pubbliche, aziende specializzate nella distribuzione ed
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Consiglio Regionale della Qampania
Settore Segretei.ia Generale del Consiglio

Servizio .Assernblea

associazioni no prom pér iniziàtivè Èdìtòriàli qtiàlìficaÈ à[ fine di realizzare sedi di
promozione e commercializzazione diretta di opere edite in Campania;

m) sostegno alla realizzazione di mostre culturali anche al di fuori del territorio
regionale.
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consiglio Regionale della campania
Settore Segreteria Generale dei Consiglio

Servizio .Assembiea

Art4
(Deposito obbligatorio delle opere ammesse a contributo e delle opere pubblicate)

1.Oltre al deposito di due copie dei documenti per la costituzione dell’archivio nazionale
della produzione editoriale ed al deposito di due ulteriori copie presso gli istituti della
Regione nella quale ha sede il soggetto obbligato per l’archivio della produzione editoriale
regionale, in attuazione degli articoli 1, 3, 4 e 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 2006, n. 252 (Regolamento recante norme in materia di deposito
legale dei documenti di interesse culturale destinati all’uso pubblico), una copia delle
opere che beneficiano delle provvidenze previste dalla legge è depositata dall’editore
presso la biblioteca del Consiglio regionale.
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Consiqilo Renionale della Gampania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

Art.5
(Pubblicazione di opere di particolare valore)

1. La Regione ha la facoltà di provvedere direttamente alla pubblicazione di opere e dicollane editoriali di particolare valore che non abhano sufficienti spazi di mercato. L’elencodi dette opere viene approvato annualmente dalla Commissione regionale per le attivitàeditoriali di cui all’articolo 11.

2. La Regione concorre a promuovere la diffusione nelle scuole medie inferiori e superioridi opere di particolare qualità ed interesse regionale.
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consiglio Regionale della campania
Settore Segreteria Generale dei Con iglio

Servizio A.ssembiea

Art6
(Programma annuale degli interventi per la piccola editoria)

1. Gli interventi di cui alrarticolo 3 sono attuati suHa base di un programma annuale che
contiene:

a) ricognizione sullo stato delle attività editoriali in Campania;

b) indicazioni degli indirizzi e dei criteri assunti a base della elaborazione del
programma per il perseguimento delle finalità previste dalla legge;

c) specificazione dei singoli interventi che si intendono finanziare nel corso
dell’esercizio, con l’identificazione del relativo ammontare della spesa.

2. Il programma, predisposto dall’Assessorato competente in materia di cultura, sentita la
Commissione regionale per le attività editoriali di cui all’articolo 11, che si pronuncia entro
quindici giorni dalla data di ricevimento, è approvato dalla Giunta regionale previo parere
della Commissione consiliare competente, che si pronuncia non oltre trenta giorni dalla
data di ricevimento.

3. Trascorsi inutilmente i termini per l’espressione dei pareri di cui al comma 2, essi si
considerano positivi.
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Coasiglio Rejionale del/a Canzpaola
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

Capo III - Stampa di informazione periodica locale

Art.7
(Attività regionali)

tln attuazione delle finalità di cui all’articolo 1, la Regione pone in essere attività
finalizzate a:

a) sostenere la stampa di informazione periodica locale;

b) sostenere la distribuzione locale e la diffusione della stampa periodica di
informazione;

c) promuovere la definizione e l’attuazione di progetti per la diffusione, l’analisi e la
lettura della stampa d’informazione locale.
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Qonsiglio Regionale della Qaìnpania
Settore Segreteria Generale dei Consiglio

Serrizw Assemblea

Art.8
(lnte,venti a sostegno dell’informazione periodica locale)

1. Per il perseguimento delle attività di cui all’articolo 7, la Regione attua i seguentiinterventi:

a) erogazione di contributi in conto interesse per consentire l’accesso a mutui bancaria tasso agevolato a sostegno di investimenti per la ristrutturazione aziendale erammodernamento tecnologico anche finalizzato alla fruizione della stampa periodicalocale da parte dei soggetti disabili sensoriali;

b) erogazione di contributi in conto corrente per l’acquisto della carta fino ad unmassimo del 10 per cento della spesa complessiva, a fronte di un bilancio certificatorelativamente alla voce dell’acquisto carta finalizzata alla stampa del periodico;

c) contributi per l’abbonamento ad un massimo di due giornali online che sianodiramazione di una testata cartacea che risponda alle indicazioni di cui al punto f) dell’ari.9.

d) riduzione dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) al 2,90per cento a partire dall’anno 2009;

e) erogazione di contributi, fino al 20 per cento del costo complessivo di produzione.

2. Per l’erogazione dei contributi di cui al comma 1, lettera b), la certificazione di bilancio èrilasciata, limitatamente ai soli costi sostenuti per l’acquisto della carta utilizzata, da partedi una società di revisione, iscritta all’apposito albo tenuto dalla Commissione nazionaleper le società e la borsa (CONSOB).

3. I contributi di cui al comma 1, lettere b), c) ed e) sono erogati per un importo cumulativonon superiore a 30.000 euro l’anno.
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Consiglio Regionale (Iella Campania
Settore Segreteria Cenerale del Consiglio

Seriizie Assemblea

Art.9
(Destinatan)

1. Gli interventi di cui all’articolo 8 sono erogati a favore di imprese, aziende, cooperative eassociazioni editoriali con sede legale ed attività produttiva in Campania, che editanoperiodici:

a) con regolarità da almeno tre anni dall’entrata in vigore della presente legge e chesiano iscritti al registro degli operatori di comunicazione;

b) con frequenza non quotidiana ed a carattere almeno settimanale;

c) con periodicità regolare di almeno quaranta uscite per i settimanali;

d) con copertura territoriale di capoluoghi provinciali o sovracomunale e con tiraturanon inferiore alle mille, delle quali almeno il 50% inviate tramite abbonamento sul territorioregionale mille copie per ogni uscita in vendita o in abbonamento postale in unapercentuale pari al 50%;

e) finalizzati esclusivamente all’informazione locale ed alla valorizzazione dei temiriguardanti la realtà sociale, economica e culturale della Campania;

f) aventi le seguenti caratteristiche editoriali dei giornali:

1) mancanza di copertina;

2) impaginazione in colonne;

3) foliazione di almeno dieci pagine;

4) pluralità di contenuti informativi;

5) destinazione di almeno il 55 per cento delle pagine su base annuaall’informazione locale sulla società e vita politica locale, sulla cronaca e sulleistituzioni e destinazione di una quota non superiore al 45 per cento di pubblicitàsu base annua.
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Consiglio Regionale della Gampania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

Capo IV - Disposizioni comuni

Art. 10
(Interventi formativi e promozionali)

1. La Regione, nell’ambito della programmazione degli interventi formativi e promozionali,promuove la realizzazione di appositi corsi di qualificazione professionale per il personaledel settore dell’editoria libraria e della stampa periodica locale e favorisce l’instaurazione dirapporti tra le scuole e i piccoli editori per la previsione di visite periodiche, stages,partecipazione e presentazione di opere di particolare interesse.
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Consiglio Regionale della (anipa n in
Settore Segreteria Generale de] Consiglio

Serizio Assemblea

Art. 11
(Commissione regionale per le attività editoriali e dell’informazione locale)

1. La Regione istituisce la Commissione regionale per le attività editoriali edell’informazione locale, avente la funzione di organo consultivo per l’attuazione degliinterventi di legge.

2. La Commissione esprime il parere sul programma di cui all’articolo 6 e sulle opereeditoriali per le quali si richiede l’intervento regionale, nonché sugli altri provvedimenti per iquali pervenga richiesta da parte dell’Assessore competente in materia di cultura.Trascorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, i pareri si intendono favorevolmenteespressi.

3. La Commissione è composta da:

a) l’Assessore competente in materia di cultura o suo rappresentante, con funzioni dipresidente:

b) due Consiglieri regionali, di cui uno di minoranza:

c) due rappresentanti delle associazioni regionali di categoria per l’editoria libraria daqueste designati:

d) due rappresentanti delle associazioni regionali di categoria dell’informazioneperiodica locale da queste designati.

4. La Commissione si riunisce, in via ordinaria, almeno due volte all’anno. Può altresìriunirsi in via straordinaria su convocazione del presidente ovvero su richiesta dellamaggioranza dei componenti.

5. Le funzioni di segretario della Commissione vengono svolte da un dipendentedell’Assessorato competente in materia di cultura.
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Consiqiio Reqionale della Campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Seriizio Assemblea

ArI. 12
(Modalità di presentazione delle domande di contributo)

1. I termini per la presentazione delle domande di contributo sono fissati con delibera diGiunta regionale che ne dispone annualmente le modalità ed i tempi sulla base delbilancio regionale.

2. Le domande sono corredate di una relazione che illustri il programma per il quale èrichiesto il contributo, la sua corrispondenza alle finalità della legge ed il bilancio dellasocietà, ove l’editore sia costituito in forma societaria, da presentare successivamenteall’approvazione.
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consiglio Regionale della Qampania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

Art. 13
(Regola comunitaria “de mThimis’)

1. Gli interventi regionali previsti dalla legge sono disposti nel rispetto del Regolamento CE
15 dicembre 2006, n. 1998, in materia di aiuti di importanza minore.
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Seriizio Assemblea

Art. 14
(Interventi a sostegno delle emeroteche)

1. E’ prevista una riserva del dieci per cento dei fondi assegnati di cui al successivo
articolo 16 destinata a titolo di contribuzione per la gestione di emeroteche private.

2. Per beneficare dell’erogazione dei contributi le emeroteche devono rispondere ai
seguenti requisiti:

a) avere sede nel territorio della Regione Campania;

b) il patrimonio cartaceo dovrà fare riferimento a pubblicazioni prevalentemente a
carattere regionale e dovrà già essere stato oggetto di apposita catalogazione ed
esposto in maniera tale da garantire la massima fruibilità al pubblico;

c) non aver usufruito di finanziamenti pubblici nell’ultimo biennio.

3. La giunta regionale, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
provvede a disciplinare le modalità ed i termini per l’erogazione delle contribuzioni di cui al
presente articolo.
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Consiglio Regionale della Caml,’ania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Senizio Assemblea

Capo V - Disposizioni transitorie e finanziarie

Art. 15

/

(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione della legge, le domande per ottenere i contributi di cui agliarticoli 12 e 14 sono presentate entro novanta giorni dall’entrata in vigore della stessa.
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Qonsiglio Regionale della (‘ampania.
Settore Segi.eteia Ge.neraie del Consiglio

Servizio .A.ssemblea

Art, 16
(Norma finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge, la spesa complessiva per l’esercizio finanziario
2011 ammonta € 1.5O0000,O0 euro, in termini di competenza e di cassa, Ad esse si fa
fronte con le dotazioni finanziarie deU’U.P.B. 3.11.31 del bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2011 che presentano la necessaria copertura.
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onsiqlio Regionale della C’a nipa aia
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

Art. 17
(Dichiarazione d’ LJtgenz)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi del vigente statuto ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.
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SCHEDA TECNICO FINANZIARIA

PROVVEDIMENTI A SOSTEGNO DELL’EDITORIA E DELL’NFORMAZIONE LOCALE.

L’articolo 16 della presente proposta di legge prevede un onere a carico del bilancio
regionale per l’anno 2011 in corso di formazione, di euro 1.500.000,00 da iscriversi
nell’UPB 3.11.31.

Per gli anni successivi i finanziamenti saranno definiti con apposite leggi di bilancio e non
potranno essere inferiori a quelli deil’anno in corso.

Esercizio finanziario 2011 Bilancio in corso di formazione

Articolo 16

Incremento UPB 3.11.31 + 1.500.000,00

Riduzione UPB 3.10.28

UPB 3.10.117

UPB 3.11.242

100.000,00

200.000,00

1.200.000,00


